xit
Rey de’ frutti, e ‘del vifico di cosi fatta Coras
mefﬂ'ee : \

LETTERRNX,

. Insvoduzione delle manifatture di Seta nelia
Fiandra , ¢ well’ Olanda. Qual foffe una wolta
it Commercio della Citta di Bruges , ¢ guali
Ve ricchezze . Fu gueflo teasferito ad Anverfa '
auno 1566. Dopo V' affedio di guefta Cittd nel
1"5'8*. lamaggior parie degliOpéraj, e de’ Mer-
catanti paffarono inOlanda, ed alcuni in Ingbils
terra s Prima dell’ anno antidetto 1 5 84. non eras
no in quefto Regno [late introdotte le manifat-
ture di Seta. Dopo la meta del Secolo XVII,
fecero cffe cola i maggiori progreffi 3 fingolar-
mente perche fu prefo che ufciffera del Regno
libere da ogni Dagio. Gli ultimi fra gl Italians
a coltivare I Ayie della Sera’ furono i Piemona
tefi . Impegno del Re di Sardegna ' Vittorio
Amadeo per promvovere gueft’ Aite ne’ fuoi
Stati . Configlio di Commercio da lui Slabili-,
10, GI Inglefi attribuifcono & pragreffi di quefP
Arte nel Piemonte P ingrandimento della po-
tenza del Re di’ Sardegna . Elogio fatto a
gﬁ%}o‘ R¢ dal Mavchefe Maffei . Scach-Abas
Sovrano della Perfis accrebbe la ricchezza, e
la potenza degli Siati fuoi col promuevere il

pﬂ{dqt'to della Sesa,

»
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